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convinzioni pol i t iche con t ra r i e alle mie e 
non conciliabili colla fiducia poli t ica che io 
ho volu to e voglio confermare al Governo, 
dichiaro che vo te rò colla astensione, d a n d o 
a questa il significato preciso che ho esposto 
con ques ta mia dichiarazione. (Approvazioni 
— Commenti). 

Voci. Ai v o t i ! ' A i v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Chimient i : 

« L a Camera a f f e r m a l a necessità che t r a 
le più urgent i r i forme nella Amminis t raz ione 
s t a t a l e sia da p o r r e . quella della ammini-
s t raz ione della giustizia, nel senso che que-
s ta abb ia come p u n t o di pa r t enza la revi-
sione del Codice di p rocedura civile~e come 
p u n t o di a r r ivo un o rd inamen to giudiziario 
che assicuri, con una più modèrna economia 
dei giudizi, u n a posizione di, car r iera ed 
economica finalmente degna dell 'a l t issimo 
ufficio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Chi-
mient i , s ' in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Adinolfi : 

« La Camera, 
r i t enu to che il decreto 18 novembre 

1918, n. 1721, che is t i tuisce nuovi monopo l i 
di S ta to ha p r o d o t t o generale giust if icato 
a l la rme - per le gravi conseguenze che ne 
der iverebbero a danno de l l ' indus t r ia e del 
commercio; 

e che segna tamente il monopolio del 
carbon fossile, e levandone il prezzo (che 
già ora può essere no tevo lmente infer iore 
a quello di lire 200 la tonne l l a t a annunz ia to 
dal minis t ro dei t raspor t i ) r iuscirebbe di 
gravissimo pregiudizio alle indus t r ie ed al 
commercio mar i t t imo e danneggierebbe t u t t i 
i po r t i d ' I t a l i a e in special modo quello di 
Napol i ; 

inv i ta il Governo a non dare esecu-
zione al decreto medesimo pr ia che venga 
p o r t a t o a l l 'esame del P a r l a m e n t o ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Adinolfi 
ha faco l tà di svolgerlo. 

A D I N O L F I . Onorevoli colleghi. Non ho 
bisogno di svolgere il mio ord ine del giorno 
dopo che a l t r i colleghi, che h a n p re sen ta to 
consimili ordini del giorno, hanno già dimo-
s t r a to t u t t a l ' o p p o r t u n i t à che, p r ima che 
vengano discussi in Pa r l amen to , non sieno 
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a t t u a t i p rovved imen t i della cui eccezionale 
g rav i tà non può dubi ta r s i pei danni che se ne 
t emono a l l ' indus t r ia e al commercio, onde il 
generale e giustif icato al larme, del quale 
dà ragione lo stesso minis t ro delle finanze, 
che nella relazione al p roge t to di legge am-
met t e gl ' inevitabil i inconvenient i e le per-
tu rbaz ion i che agli interessi delle indus t r i e 
e del commercio a r recheranno i monopol i . 

Mi si consenta so l tan to che rilevi la spe-
ciale g rav i t à del monopolio del ca rbon fos-
sile, di questo f a t t o r e indispensabi le di ogni 
indus t r ia e di ogni commercio mar i t t imo . 

L 'onorevole minis t ro del tesoro non ha 
escluso che può dubi ta rs i del r i su l ta to di 
questo monopolio, ed ha d ich iara to che, se 
condur rà a l l ' aumento del prezzo del car-
bone, bisognerà subi to abolirlo. 

Ma come mai può dubi ta rs i che non si 
r isolva in un certo aumen to di prezzo un 
monopolio a scopo fiscale, che esclude ogni 
l ibera concorrenza ? Non sa ranno f a t t o r i 
del prezzo gli uti l i degli in te rmediar i , ma gli 
s t ipendi della sempre t r o p p o a b b o n d a n t e 
bu roc raz i a ; e quando unico sarà il com-
p ra to r e al l 'es tero per t u t t a l ' I t a l i a , mag-
giore sarà la r ichies ta del vendi tore , e lo 
S ta to nel nostro paese, fuor i di ogni concor-
renza, impor rà il prezzo che le esigenze della 
finanza, non gl ' interessi dei^ consumator i , 
gli consiglieranno. 

Se ne ha già p rova nel f a t t o ehe ieri 
l ' a l t ro l 'onorevole Villa annunz iava , come 
un gran beneficio concesso, che da oggi il 
prezzo del carbone sarebbe disceso da 350 
a 200 lire la tonne l la ta , men t re già oggi 
può acquis tars i a sole lire 165. 

Ora, se monopolio del carbone equivale 
ad aumen to di prezzo, non pa r rà s t r ano 
voler a u m e n t a r e il costo di questo indispen-
sabile a l imento di ogni indus t r ia , q u a n d o 
l 'a l to prezzo e la deficienza del ca rbone 
sono s ta t i d u r a n t e la guerra cagione di 
a r res to d ' indus t r ie , di difficoltà di t r a s p o r t i , 
di t a n t i danni e sofferenze; e si po t r ebbe 
aumenta r lo ora che dopo la guerra bisogna 
f a r di t u t t o per da re nuovo impulso alle 
indus t r ie ed al commercio ? 

.Non si t r a t t a , dunque , onorevole Ni t t i , 
del danno dei pochi indus t r ia l i è commer-
ciant i di carbone, ma di una ben grave mi-
naccia cóntro il l ibero, pieno ed efficiente 
svi luppo delle r isorgenti energie indus t r i a l i 
e tecniche del Paese. 

Questo monopolio depr imerebbe il no-
stro commercio mar i t t imo e segnerebbe la 
rovina dei nos t r i por t i , pa r t i co l a rmen te di 
quello di Napoli , che pu r si avea legi t t ima 


